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Il peso  
della cura 



Occupazione e presenza di figli piccoli 

+3% -5,1% -1,3% +2,9% +1,4% 



Congedi a motivo della genitorialità… 
roba da donne? 

Nel 2018 il numero dei lavoratori agili in Italia ha 

toccato quota 480mila, pari al 12,6% del totale 

degli occupati che, in base alla tipologia di attività 

del loro lavoro, potrebbero fare Smart Working. Si 

tratta prevalentemente di lavoratori di genere 

maschile (76%), appartenenti alla Generazione X 

(il 50% ha fra i 38 e i 58 anni di età) e residenti del 

Nord-Ovest del Paese (48%).  (Osservatorio 

Smartworking - Univ. Politecnica Milano) 



Questa Direttiva Europea introduce 
diversi nuovi diritti Europei che 
renderanno la vita un po’ più semplice per 
lavoratrici e lavoratori in molti Stati 
Membri.  
 
Mostra la faccia di un’Europa che 
protegge e promuove concrete misure 
sociali tangibili : 
- 10 giorni congedo di paternità 
-  4 mesi di congedo genitoriale, di cui 2 
non trasferibili indennizzati “in modo da 
facilitarne l’utilizzo da parte di entrambi I 
genitori” 
- riduzione oraria, orario flessibile, luogo 
flessibile  

 



Un investimento 

TEMPI 

 E SPAZI 

 DI LAVORO 

WELFARE  

E SERVIZI 

CULTURA 

 

GESTIONE  

DELLE  

LUNGHE  

ASSENZE 

Per la Cisl la costruzione di un 

sistema di welfare moderno e 

connesso alle nuove sfide sociali 

rappresenta un investimento per 

sostenere un benessere equo e 

solidale e quindi lo sviluppo del 

nostro Paese. Dobbiamo 

abbandonare la logica difensiva 

fondata sul mantenimento del 

sistema di welfare legato al profilo 

socio‐demografico del passato, per 

potenziare la capacità di essere 

soggetti attivi del benessere e 

supportare le scelte delle 

persone e delle famiglie che 

hanno ricadute comunitarie 

positive in termini sociali. 

 

Mozione finale – Congresso 2017 

 



La persona al centro… 

Contrattazione 
collettiva 

Contrattazione 
sociale di 

prossimità 

Genitorialità 
Disabilità / 

Non 
autosufficie

nza 

Benessere 
delle 

persone 

Con il suo fascio di relazioni 

Domande complesse 

Risposte sinergiche integrate

Incentivare e supportare i 
comportamenti personali 
che generano effetti 
comunitari positivi 

Essere presenza visibile negli 
snodi di criticità di vita Promuovere percorsi 

virtuosi nel territorio e nella 
comunità 



• La dimensione TEMPO 
• Tempi “speciali”, critici (es. malattia figlio, inserimento al nido, adolescenza…) 
• Non sempre un continuum (es. malattie con percorsi altalenanti) 
• Il valore (economico) del tempo (es. servizi time saving) 

• La FLESSIBILITA’ 
• Oraria e organizzativa 
• Smartworking – con attenzione a lavoratori/trici vulnerabili, diritto alla disconnessione, formazione, 

salute e sicurezza 

• L’attenzione ai CICLI DI VITA 
• Età della popolazione aziendale diversa, richieste (e desideri) diverse 
• Strumenti che supportino la libera scelta delle famiglie – ma orientamento 
• Prenderci a cuore i desideri, non solo i bisogni 
• Capacità di ri-progettare nel cambiamento – n.b. flussi informativi 

• Scommettere sui LEGAMI SOLIDARISTICI 
• Banca delle ore solidale, cessione solidale dei permessi, ferie solidali 
• Permessi per il volontariato 

 
 

L’innovazione nella contrattazione 
collettiva 



Grazie per l’attenzione! 
Silvia Stefanovichj 

s.stefanovichj@cisl.it 

Vi aspettiamo il 15 novembre a Roma e… 


